
Dico In v eritil,. Qua.udo ho visto, nel Giornale 

il/ Itali<•, tante e t.ante autore, •oli interviste alli­

nearsi come le perle d' una. }lrezio n colla.un, ho 

sentito vacillare in me le pili salde e meditate con­

vinzioni. :i\Ii mancava il couforto d' una parola con­

oorde. E poiché mi verùva rivolto pubblico invito 

a ce1·oare ne lle « sfer e dell' alta coltura » tanti stu­

diosi che consen tissero m eco quanti erano quelli 

che tiravano n palle cli fuoco sul mio calloso Soim.­
?nione, mi colse un attimo In tentazione di mettermi 

n tale ricerca. 

Un attimo appena. E sùbito dopo, un dilemma 

inevitabile mi trattenne fra i s uoi corni acutissimi. 

• O tu invece che a.llea.ti trovi nuovi contrndittori; 

e la tua solitucliue risulta perfetta e fatale. O ti 

dànno ragione. E tu, che ue~lo Soim.mione hai pro· 

verbiata I' Università. italiana perché suddita ai 

metodi nlema.nni, avrai contribuito a dimostral"la 

invece italiana,, italianissima. E allora si, ti sarai 

data la zappa sui piedi "· 
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